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Degrado 
Dal giudice 
assessore 
e esperti 
aav Prosegue l'Inchiesta sul 
degrado del centro storico av
viala dalla Pretura romana, 
Con l'Interrogatorio di altri 
quattro testimoni è proseguita 
Ieri In Pretura l'Indagine con
doti» dal Adalberto Albamon-
leUuIks caute del degrado am
bientale ed urbanistico del 
càtaro storico romano. Nel-
l'ufficio del magistrato, che 
gli nel gioml scorsi aveva in
terrogato altri assessori capi
tolini e dirigenti di aziende 
municipalizzate, si sono pre
sentati l'assessore alle affissio
ni ed allo sport del Comune di 
Roma Carlo Pelonzi, il presi
dente dell'iAtac» Mario Bo
at», Il sovrintendente al Beni 
architettonici e culturali di Ro
ma. • del Luto, Gianfranco 
Roggeri e la sovrintendente al 
Beni archeologici romani Ma-
rllbìlw Velacci Rinaldi. 

Con ciascuno di loro II ma
gistrato ha avuto un colloquio 
sulla grave situazione In cui si 
invano, dal punto di vista am
bientale e paesaggistico, stra
de, piane, monumenti del 
centro storico romano. Come 
e noto, recentemente, una pe-
rltla disposta dal pretore ha 
confermato come tra le cause 
principali del degrado v| siano 
proprio l'Inadeguatezza delle 
misure di prevenzione e la 
scartila degli Interventi di ma
ntenutone da parte delle au
toriti competenti. Per II 28 ot
tobre prossimo, Albamonte 
ha convocalo al palano di 
emulili II comandante dei vi
gili urbani. 

Goda di ore 

Pesattoria 
è chiusa 

Handicappata 
«Per questo 
ripeterà 
là terza» 
• 1 La vicenda di Federica 
Cónti, 'a ragazza handicappa
ta di 16 anni non ammessa 
agli esami di licenza media, 
continua a lar discutere. Il Tri
bunale amministrativo del La
tto ha reso nota la motivazio
ne della sentenza con la quale 
ha rigettato 11 ricorso della 
madre della ragana. In quan
to studenti - sostiene il Ter -
gli handicappati devono avere 
le stesse cognizioni degli stu
denti ordinari per essere am
messi a partecipare agli esami 
scolastici. «L'ordinamento - si 
l ene nella sementa - obbliga 
I portatori di handicap a fre
quentare la «cuoia e quindi le 
Moni, ma certamente non 
da loro il diritto al consegui
mento del titolo. Ciò perche il 
diploma di licenza si ottiene a 
meno di un esame di Stato 
che presuppone un deremina-
lo livello di maturazione e di 
apprendimento.. Il Tar non ha 
ritenuto di ritenere valida l'o
biezione della madre di Fede
rica, secondo la quale «gli In
segnanti non hanno tenuto 
conto del miglioramenti ma
nifestati durante l'Intero Iter 
scolastico». L'avvocato che 
difende I diritti di Federica, 
Pierluigi Angelonl, si prepara 
a ricorrere In appella al Consi
glio di Stato. 

L'assessore Ziantoni replica alle accuse lanciate dalla Fimmg 

«I medici stanno barando» 
Sale di tono la polemica, scoppiata tra Fimmg e 
Regione, sull'aggiornamento dell'elenco degli as
sistiti. Ieri la federazione dei medici ha ribadito il 
suo secco rifiuto. «Li faccia la Regione», dice. Con 
un'intervista a\Y Unità replica l'assessore Ziantoni: 
«Non rispettano la parola data». Domani un nuovo 
incontro alla Regione tra l'assessore e i rappresen
tanti dei medici. 

STEFANO DI MICHELE 

• • >È Incredibile, sono sba
lordito. Con la Fimmg ci era
vamo lasciati tranquillamente 
tre giorni fa. Oggi leggo que
sto toro comunicato. Che di
re? E strumentale, finalizzato 
ad altri giochi». 

•ore regionale alla Sanila, 
ha appena terminato la 
lettura del giornali. E non 
» Mata una lettura piace
vole! la Fimmg, la potente 
federazione del medici di 
famiglia guidata dal dottor 
Mario Boni, chiede un 
comntasarlo di governo 
per li ano assessorato, ac
cusandolo di •Incapacità». 
Inoltre, ritinta categorica
mente di far aggiornare al 
suol Iscritti I vecchi e con
testati elenchi degli assi
stiti risalenti a l i t a Altri 
giochi, assessore? Quali? 

Penso non sia Indifferente alla 
Fimmg II latto che tra breve si 
voterà per II rinnovo dell'ordi
ne del medici. E per la prima 
volta essa si troverà davanti a 
contestargli II monopolio del
la rappresentanza una coali
zione che vede Insieme I me
dici dei sindacati confederali, 
deli'Anaao, quelli cattolici e 
dell'università. E cosi qualcu

no è entrato In agitazione e 
soffia sul luoco. La Fimmg si 
sta isolando. Anche il tentati
vo di metterci dentro i farma
cisti ed aumentare II casino... 

Ad ogni modo per ora si 
rifiutano di lavorare sul 
vecchi elenchi, come lei 
aveva disposto, 

Ma quale disposizione! lo ho 
chiesto soltanto una collabor-
zlone. Se non me la danno pa
zienza, anche se l'avevano 
promessa a parole e sotto
scritta. 

Sottoscritta? Alla Fimmg 
sostengono di no. 

Sottoscritta, sottoscritta, 
Quando a settembre conce
demmo la proroga di un mese 
per I «tetti» massimi di assistiti, 
toro si Impegnarono a facilita
re con i medici l'aggiorna
mento degli elenchi. Noi non 
pretendiamo niente, ma stan
no mistificando le cose. Que
sta vicenda si risolve solo con 
buona creanza e volontà, non 
in questo modo. Alla Fimmg 
possono dire quello che vo
gliono. Ma a settembre, as
sente Boni, furono due suol 
rappresentanti a chiederci gli 
elenchi per lavorarci. Si rifiu
tano? Beh, tacciano pure. Chi 

li obbliga? Ma niente bugie 
per favore. 

Anche la Regione, comun
que, non ha tutte le carte 
In regola. 

D'accordo, ci sono stati molti 
errori, non nego l'evidenza. 
Ma ora si tratta di evitare disa
gi alla gente. La Cgil, ad esem
pio, mi sembra si stia muoven
do in questo senso. 

I medici sostengono che 
non sono in grado di ag
giornare In pochi giorni gli 
elenchi che hanno ricevu
to In questi giorni. 

Ma mi facciano il piacerei lo 
vorrei chiedere loro: è possi
bile che non conoscono i loro 
assistiti? E in base a che cosa 
il 20 presenteranno la loro au
todichiarazione? Com'è possi
bile non conoscono qualcuno 
per cui sono pagati? Tutto 
questo è incredibile. A queste 
obiezioni rispondono con il 
mutismo più assoluto. Voglio
no sfuggire a un chiarimento. 
Ma in balio qui ci sono 8mila 
medici, mica solo la Fimmg, 
tra l'altro contestata anche al 
suo interno. 

EU rischio ventilato che le 
Usi non accettino I nuovi 
tetti presentati dal medici? 

Un'altra invenzione di Boni. 
Non esiste nessuna disposi
zione che dice una cosa del 
genere, lo ho fatto due riunio
ni con le Si) Usi del Lazio sta
bilendo che gli elenchi, dei 
pazienti assistiti o ricusati, 
debbono essere accettati, lì 
resto sono invenzioni di co
modo. Impedimenti, diversivi, 
allarmismi si stanno ammuc
chiando su questa vicenda. 
Non è II caso di aggiungerci 
altri elementi inquinanti. 

Un ambulatorio della capitale 

Una guida sulla sanità 
uni Una vera e propria guida 
per il cittadino, per aiutarlo a 
capire ed orientarsi su questa 
complessa vicenda dei medici 
di famiglia. L'ha preparata la 
Cgll e verrà distribuita, in cen
tinaia e centinaia di migliaia di 
copie dalla prossima settima
na. «Abbiamo deciso di rivol
gerci direttamente alla gente 
perché sono in ballo i suoi di
ritti ed è tenuta completamen
te all'oscuro»: cosi spiega l'i
niziativa Piero Panicci, segre
tario regionale della Cgil-Fp. 
La guida si abbina con la lette
ra, spedita in questi giorni dai 
medici della Cgil al loro colle
ghi di Roma per invitarli «a 
compilare ed inviare alla Usi, 

nel più breve tempo possibile» 
l'elenco nominativo dei pa
zienti. «Dobbiamo ricostruire 
con i nostri assistiti un rappor
to di fiducia, incrinato dalle 
responsabilità della Regione e 
della Fimmg», dice il dottor 
Antonio Luzzi, del coordina
mento della Cgil. 

La guida, in parole chiare, 
spiega il senso della nuova 
convenzione che ha stabilito il 
«tetto» massimo di 1500 assi
stiti per medico, come è pos
sibile scegliere quello nuovo, 
revocare o ricusare quello 
vecchio. La gente viene infor
mata dei requisiti che deve 
avere l'ambulatorio del pro
prio medico e quali sono i 

suol doveri verso gli assistiti, 
come fare le richieste di inda
gini specialistiche per il rico
vero e le cure termali, le nuo
ve opportunità per l'assistenza 
Crogrammata ai non ambula-

ili. «I medici, nella stragran
de maggioranza, non possie
dono neanche le schede dei 
propri assistiti. C'è un'occa
sione, che non va sprecata, 
per stabilire un nuovo rappor
to tra loro e i pazienti che ne 
chiedono l'intervento - ag
giunge Panicci -. Abbiamo 
voluto questa iniziativa perchè 
la Cgil non è corporativa, per
chè un moderno sindacato 
deve prestare attenzione ai 
problemi di tutti I cittadini». 

Una lunga fila di gente, in paziente attesa, che con II passare 
delle ore è diventata una vera e propria folla. Ma si è trattato di 
un'attesa vana. Infatti Ieri l'esattoria comunale è rimasta chiusa 
per l'Intera giornata. I lavoratori del grande palazzo di via dei 
Normanni 5 sono Infatti scesi in sciopero per l'intero turno di 
lavoro e tutti gli sportelli del servizio, gestito per conto del 
Comune dal Monte dei Paschi di Siena, sono rimasti chiusi. La 
protesta era diretta contro le condizioni di lavoro all'Interno 
degli uffici. 

Aveva confessato dodici stupri 

Quattro anni e sei mesi 
al «Imito di Monte «Mario» 
Si è concluso con una condanna a 4 anni e 6 mesi 
il processo contro il «bruto di Monte Mario», l'im
bianchino di 27 anni accusato di aver stuprato 12 
donne. Emesto Buffoni è stato riconosciuto colpe
vole con certezza di almeno quattro aggressioni, 
dal settembre 1986 al febbraio di quest'anno, 
quando dopo la denuncia di due studentesse era 
stato arrestato dagli agenti della squadra mobile. 

ANTONIO CIPMIANI 

sarà «Ha qualcosa da dire in 
sua difesa?» ha chiesto il presi
dente della Corte all'imputato 
Emesto Buffoni, che per tutta 
la durata del processo non 
aveva aperto bocca, ha china
to la testa ed ha mugugnato 
dna risposta incomprensibile. 
Per chi lo conosceva erano in
comprensibili le aggressioni e 
gli stupri che aveva fatto nel 
breve spazio di un autunno ed 
un inverno a Monte Mario. Per 
lui il pubblico ministero aveva 
chiesto 6 anni e 6 mesi per 
violenza e tentata violenza 

carnale continuata e aggrava
ta e atti di libidine violenta; 
l'avvocato difensore aveva in
vece invocato l'assoluzione 
per insufficienza di prave. 

Ma c'era in aula, pallidissi
ma, stretta al braccio del pa
dre, una delle ragazze violen
tate. La sua accusa è stata fer
ma, decisa. Era lui quel giova
ne che una sera d'invemo l'a
veva stuprata: non c'erano 
dubbi. Ma non solo. Ad in
chiodare Buffoni c'era anche 
la testimonianza decisiva del 
dirigente della settima sezio

ne della mobile, Antonio Del 
.Greco, che ha raccontato la 

, lunga e sofferta confessione 
fatta* sua, presenza dell'ini-

' Manchino. Accusalo di sci 
violenze e due tentativi di stu
pro, Emesto Buffoni era crol
lato, lasciandosi andare ad 
una totale e liberatoria ammis
sione delle sue responsabilità. 
All'allibilo dirigente della po
lizia aveva detto di aver aggre
dito non solo le 8 donne che 
lo accusavano, ma anche altre 
sei, che per vergogna o paura 
avevano evitato di denunciare 
la violenza subita. Un'ulterio
re conferma di quanti siano ali 
episodi di aggressione chele 
donne subiscono senza se
gnalare. 

Il «maniaco di Monte Ma
rio», dopo aver terrorizzato il 
quartiere per sei mesi, era sta
to identificato grazie alla de
nuncia di due studentesse 
americane aggredite presso il 
college «Loiola» in via dei 
Massimi, il giovane, incensu
rato, lavorava come imbian

chino in un cantiere edile fino 
al|e quattro del pomeriggio, 
poi usciva ed iniziava la «cac
cia». «Preferiva» le bionde, l e ' 
seguiva per giorni studiando 
le loro mosse, poi, quando si 
sentiva sicuro di sé, le aggre
diva. La zona prescelta ere 
sempre Monte Mario e dintor
ni. L'uomo afferrava le donne 
In luoghi oscuri, solitari e le 
stuprava, Ma aveva sottovalu
tato la reazione delle studen
tesse del «Loiola». La prima 
era stata scaraventata a terra, 
Buffoni le aveva strappato I 
vestiti, ma non era riuscito a 
violentarla per la sua strenua 
resistenza. La seconda aveva 
reagito con calci e pugni tanto 
decisi da metterlo in tuga. Poi 
avevano tornito alla polizia la 
chiave per risolvere II giallo. 
Avevano notato spesso una 
Renault rossa. La macchina di 
Emesto Buffoni, un imbian
chino qualunque che cambia
to l'abito, quando calava la se
ra. si trasformava nel «bruto di 
Monte Mario». 

•--•-—••••-••——— In agitazione i lavoratori: «Il Campidoglio è inadempiente» 
Chiedono mezzi e dignità professionale 

Minacciato il black-out dei funerali 
Trecentomila posti mortuari si potrebbero ricavare 
nel cimitero del Verano se solo si volesse riqualifi
care il settore. È solo un esempio della negligenza 
del Campidoglio, che mantiene carri funebri fati
scenti e costringe 1 lavoratori ad operare in condi
zioni aberranti e umilianti. E la denuncia dei sinda
cati di categoria che chiedono provvedimenti im
mediati e annunciano agitazioni. Fino allo sciopero. 

ROBERTO QRESSI 

mai Che succederà se i lavo
ratori del servizi funebri e ci
miteriali del Comune incroce
ranno le braccia per 48 ore? 
La situazione diventerebbe 
immediatamente drammatica 
oltre ogni Immaginazione. Ma 
drammatica lo e già: per I la
voratori, umiliati nella loro di
gnità professionale e umana, 
per la gente, che in un mo
mento di massimo bisogno, fa 
I conti con un servizio brutal
mente inadeguato. Un'attività 
obbligatoria per 11 Comune è 
mandata allo sbando, dal 
limila servizi effettuati nel 77 
si è passati al 4300 attuali. I 
trasporti si svolgono con 30 
vecchi carri Inadeguali, che 
costringono gli autisti a com
battere ogni giorno con sterzo 
e treni per non investire la 
gente e che misteriosamente 

superano ogni anno il vaglio 
delia Motorizzazione civile, li 
trasporto del feretn a spalla è 
pagato direttamente dai citta
dini al Comune, che si guarda 
bene però dal cornspondere 
le indennità ai lavoratori. Cosi 
come non è pagata la reperibi
lità obbligatoria, né le trasfer
te, né gli straordinari. I lavora
tori sono inquadrati ai livelli 
più bassi, qualcuno addirittura 
al secondo livello, quasi tutti 
gli altri non vanno oltre II ter
zo e II quarto. Come I lavora
tori dell'obitorio, che assisto
no l'analomopatologo, e han
no solo la qualifica di operai 
specializzati. 

Quello dell'obitorio è un 
capitolo a parte, le strutture 
sono In condizioni pessime, 
l'igiene affidata alla buona vo
lontà e allo «stomaco» di po

chi inservienti. Lì dove a volte, 
in attesa di un riconoscimen
to, le salme possono restare 
per mesi. Condizioni alluci
nanti al punto da costringere 
l'università a dare disdetta 
della convenzione con il Co
mune: se non verrà adeguato, 
l'obitorio potrebbe essere 
sfrattato entro la fine dell'an
no. 

Ma il problema dell'igiene e 
della sicurezza non è limitato 
all'obltono. I lavoratori sono 
spesso costretti ad operare 
senza guanti, senza stivali, 
senza tute, senza maschere 
nelle situazioni più scabrose. 
Basta pensare alle morti vio
lente, ai cadaveri abbandonati 
o ritrovati nelle case anche 
dopo mesi, ai rischi di infezio
ni, al perìcoli di contrarre l'e
patite o l'Aids. Non c'è un re
golamento? C'è, ed è anche 
obbligatorio per I lavoratori, 
ma se lo seguissero ogni servi
zio rimarrebbe bloccato. La 
polizia mortuana ha un solo 
vecchio automezzo, che gira 
come una trottola e arriva Im
mancabilmente sempre in ri
tardo. Si giunge fino all'assur
do che il lavoratore addetto al 
controlli sui prelievi delle sal
me si muove in autobus, con 

una tessera scaduta dal 1985; 
in pratica comincia la sua 
giornata di lavoro alle 7,30, 
spiegando ai controllori Atac 
che è ancora valida e chie
dendo loro di chiudere un oc
chio, di non essere fatto scen
dere né multato. 

Esemplare la sciatteria del 
Campidoglio nella vicenda 
dei nuovi carri funebri: dove
vano essere acquistati 28 
«Mercedes», ma per quattro 
volte la delibera è stata boc
ciata. SI comprano infine 28 
furgoni (cattiva coscienza per 
l'acquisto contemporaneo dì 
una «Thema» e 16 «Croma»?), 
ma da un anno e mezzo stan
no fermi a riempirsi di ruggine 
in attesa dei lavori di adegua
mento che solo adesso sono 
stati deliberati. Quando - e se 
- entreranno in funzione sa
ranno ormai dei cassoni. 

Poi c'è il dramma della gen
te che deve arrivare tino ai ci
mitero di Prima Porta per por
tare fiori ai suol cari, quando 
con la volontà di nqualiffcare i 
settori ci sarebbero ancora 
300mlla posti al cimitero mo
numentale del Verano. 

Oggi i rappresentanti della 
categona si incontreranno 
con I capigruppo in Campido
glio. 

Cosa fanno 
cosa vogliono 
SM 1 lavoratori comunali dei 
servizi funebri e cimiteriali so
no poco più di trecento. C'è 
una direzione amministrativa 
e tecnica (con un computer 
da un miliardo in cantina per
ché non è mai partito seria
mente il processo dì informa
tizzazione), il servizio di ono
ranze funebn, di polizia mor
tuaria, di trasporti funebri, il 
servizio cimiteriale, quello di 
medicina legale. I compiti so
no moltissimi: si va dall acqui
sizione dei certificati di morte 
rilasciati dai medici alle de
nunce di morte, allo svolgi
mento di pratiche per traspor
ti fuon comune e fuori territo
rio nazionale, fino al trasporti 
a spalla C'è il ritiro dei dece
duti in solitudine e per morte 
violenta, ti controllo sul requi
siti igienici e danitari, il con
trollo delle salme provenienti 
da fuori Roma. Poi ci sono gli 
autisti addetti al trasporto. Gli 
addetti ai cimiteri si occupano 

dell'escavazione tosse, della 
tumulazione e inumazione, 
dell'esumazione manuale, 
delle cremazioni, delle trasla
zioni di salme. C'è il lavoro 
all'obitorio, che va dalla puli
zia all'assistenza tecnica nel
l'ispezione, autopsia e ricom
posizione delle salme. E l'e-
ienco è ancora Incompleto. 

Nella piattaforma rivendi
cativa i lavoratori chiedono: 
O revisione dei regolamenti 
di polizia mortuaria, cimiteria
le e dei trasporti funebri: 2) 
ristrutturazione dell'obitorio; 
3) mezzi, attrezzature, stru
menti di lavoro e ristruttura
zione dei locali, visite annuali; 
4) acquisto delie auto funebri 
e dei mezzi meccanici neces
sari al funzionamento dei ser
vizi; 5) concorsi intemi per il 
passaggio di livello, salario ac
cessorio per reperibilità, tra
sferta, rischio e produttività; 
6) adeguamento della dota
zione organica. 

Il pretore 

«È inutile 
chiudere 
il centro» 
uni Al capezzale dell'emer
genza traffico fa una sua «en
trata» ad effetto il pretore Al
bamonte che in un'intervista 
rilasciata a un'agenzia di 
stampa chiede un superasses-
sorato o addirittura la nomina 
di un commissario straordina
rio dello Stato. «La gravità del
la situazione è tale - ha affer
mato il pretore titolare di 
un'inchiesta sul degrado della 
capitale - che lo scollamento 
istituzionale neutralizza perfi
no le discipline decise dall'as
sessorato al traffico. Comun
que il problema è quella di 
trovare una soluzione che 
possa unificare interventi sulla 
viabilità, l'urbanistica, il ira-
aporto pubblico e quello pri
vato». 

Passando poi ai provvedi
menti concreti che possano 
salvare Roma dal mal d'Ingor-

Si il pretore Albamonte ore-
risce scartare l'idea della 

chiusura del centro storico. 
•Sarebbe Iniqua e secondo 
tecnici e periti rischierebbe 
solo di "esportare" lo smog 
dai 31 ettari del centro a tutte 
le zone limitrofe. Anche con 
la chiusura per fasce orarie bi
sogna procedere con cautela 
per gli stessi motivi. Del resto 
- ha fatto rilevare ancora il 
magistrato - nel gennaio del
l'anno scorso, per esemplo, I 
maggiori "colpevoli" dell'In
quinamento atmosferico era
no gli impianti di riscaldamen
to piuttosto che i tubi di scap
pamento». Il pretore lancia al
lora le sue proposte: una di
sciplina globale per il traffico, 
l'incremento della metanizza
zione, l'utilizzo di miscele pu
lite per I bus, il trasferimento 
degli uffici pubblici fuori dal 
centro. 

Tivoli 
Aperta 
un'inchiesta 
sulle cave 
§ • La magistratura ha aper
to un'inchiesta sull'incidente 
dell'altro ieri nella cava «Fra
telli Poggi» a Vlllalba di Gul-
donla dove sono limasti gra
vemente feriti due operai. An
cora un'inchiesta dunque, do
po quelle ancora in cono, 
aperte l'anno passato dopo 
tre incidenti mortali nel breve 
volgere di pochi mesi. Tra I 
lavoratori però cresce la sfidu
cia, mentre nei laboratori, nel
le ditte dove si estrae il traver
tino tutto resta immutato. Il la
voro massacrante, le misure 
di sicurezza inadeguate in ca
ve che lo scorso Inverno ai so
no meritate l'appellativo di 
•assassine». 

L'altro ieri I due lavoratori, 
Antonio Sturabotti, 54 anni, di 
Tivoli e Patrizio Lattatili, 25 
anni di Castel Madama, pro
cedevano al taglio di una ban
cata di travertino, preparava
no Il «letto» dove poggiare, 
delicatamente il grande mas
so di pietra staccato dalla pa
rete della cava. Ma il blocco è 
franato fracassandosi al suo
lo; per un soffio i due cavatori 
non sono rimasti schiacciati. 
ma le schegge di pietra II han
no investiti. Erano rispettali 
tutti i sistemi di sicurezza o 
no? Probabilmente no. Lavo
rare mettendo a repentaglio 
continuamente la vita: è il de
stino del cavatori dell'area 
estrattiva di Tivoll-Guldonla? 
Intanto un convegno sulle 
condizioni di lavoro in cava, 
organizzato nell'ottobre 1986, 
prima è stato rimandato «sin* 
die», poi lasciato nel dimenti
catoio. 

«Cine-Tv» chiuso 
Sprofonda 
nel Tevere 

assi L'emergenza scuola sta 
diventando sempre più dram
matica. L'altro giorno, con un 
fonogramma, la Provincia è 
stata costretta a chiudere 
risultilo One-71) di ola della 
Vasca Naoale. L'edificio sta 
sprofondando nel Tevere. Le 
sue fondamenta sono invase 
dall'acqua e rischiano di ce
dere da un momento all'altro. 
1600 studenti che frequenta
no la sede centrale dell'istitu
to si sono riuniti ieri in assem
blea, davanti ai carabinieri 
che picchettavano la scuola. 
•Da anni la Provincia pensa 
solo a rattoppare i buchi, sen
za preoccuparsi di fare un ve
ro intervento di ristrutturazio
ne» hanno protestato gli stu
denti che sì sono dati appun
tamento per sabato mattina 
nella sede di via di Vigna Mu
rata, per definire azioni di lot
ta. «Vogliono un edificio nuo
vo - hanno chiesto - e attual
mente ogni soluzione alterna
tiva sarebbe disastrosa, per
ché comunque resteremmo 
senza laboratori, per noi es
senziali». 

Snoia ekaentare e un
temi di via del rintanile 
Anagalno. (Casal filorena). 
L'altro giorno i genitori hanno 
occupato la nuova sede in co
struzione, già quasi finita, ma 
in cui da un anno si sono bloc
cati I lavori. Attualmente 1 
bambini vengono trasportati 
in un'altra scuola, con un co
sto annuo di 260 milioni. «È 
uno scandalo!» hanno denun-
callo ì genitori che si sono da
ti appuntamento stasera, in 
Campidoglio, per protestare 
contro la giunta. 

Setola deraentareesaedla 
di Corcane. Attualmente I ra
gazzi fanno lezione anche nei 
locali della mensa, perché 
non bastano le aule. Da lunedì 
però ìnìzierà il servizio di refe
zione ed allora sarà il caos. 
Salterà il tempo prolungato e 
le attività didattiche verranno 
dimezzate. «Basterebbe una 
spesa di 10 milioni per fare 
dei tramezzi - denuncia il co
mitato di quartiere - ma nes

suno se ne Interessa». 
Scuola elenentar» di larga 

L Da Vtad II servizio giardini 
si è appropriato di un padi
glione della scuola, su autoriz
zazione del direttore didatti
co, senza die nessuno ne sa
pesse nulla. Cosi la scuola si 
trova con uno spazio ancora 
più ristretto, senza palestra e 
senza locali dove poter svol
gere le attivila integrative. 

Scuota Butteri* statate di 
via Reggio C La scuoia versa 
in condizioni igieniche disa
strose perchè ì bidelli, già sot
to organico, si rifiutano di lare 
gli straordinari in quanto da 
un anno e mezzo non vengo
no loro pagati. In questa situa
zione un bidello deve anche 
fare il custode ed un altro ha il 
distacco sindacale e non è 
mai stato sostituito. «Anche se 
le maestre al mattino pulisco
no loro le aule - denunciano i 
genitori - è impossibile conti
nuare cosi». 

I»(CJ-
nedttà). 1300 ragazzi rischia
no di passare autunno e inver
no al freddo e al buio. Nei lo
cali di via Laemonia. Infatti, da 
qualche giorno è stato disatti
vato l'impianto elettrica In se
guito ad un corto circuita I 
vigili del fuoco hanno preso 
questo provvedimento per 
evitare incidenti ai bambini. I 
genitori andranno a protesta
re in Campidoglio perché 11 
Comune ancora non mette a 
disposizione la nuova sede, 
già finita. 

I t u e t w U t n sorteti» 1 * 
Distretto. Il coordinamento 
degli insegnanti ha chiesto un 
incontro urgente con tutti gli 
enti competenti per affrontare 
il grave problema dei portato
ri di handicap. Nell'89* delle 
19 elementari, mancano aule 
attrezzate per il sostegno. Net 
35» mancano gli scivoli dì 
deambulazione. Solo il 30* 
dei bagni sono idonei. Manca 
l'assistenza di base ed il pro
gramma del sostegno non è 
Inserito in quello di istituto. 
Chiedono corsi di aggiorna-
mento. 
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